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Questo Giornale in  otto pagine . di  ct»i I* a lt ime due offrono a vicenda Notìzie polìtiche ed  
Annunzj di libri ,  musica , oggetti d ' a r te , merci * lim ili , ai spedisce franco ui confini ogni 
cinque giorni , cioè il 5 , »o , i 5 , s o ,  a5 , 3o d 'ogn i  mese, ornato d i  76 incisioni  all* anno, 
rappresentant i le  mode di Francia o d’ Ital ia od Iugles i,  con r icami , mobili  , addobbi  » 
carrozze,  ecc .,  per  il  prezzo d ' i ta l .  li re  3o all' anno. —  I  soli 7» Giornali  p e r  fr. ao. —
Le sole 76 incisioni per fr. ao. — L ’ originale incisione di  Vienna p e r  fr. 42. —• Si paga  
4 ’ ogni prezzo anticipatamente la metà per  mesi se i. — In Milana due franchi  meno all’anno 
pel  risparmio delle spese posta l i.— L e t te re ,  g rupp i ,  e c c . ,  non si ricevono se non affrancati.

L A  N O T T E .

E ra la notte —  so d ’ un sasso assiso 
Compagno aveva il mio pensier fantastico,  
Mentre il p ii  mi lambia 1’ onda del la g o , 
Quando ferì P orecchio mio di remi 
Un battere frequente —  indi una voce 

' Che soave e mesta in tai parole escio :

u Lungi, lungi, 0 rimembranza 
« Di que’ giorni che passato;
« 0  pensier dell’ esultanza,
« Che st rapida fuggi,
« Deh! non farmi ancor più amaro 
« Il restante de’ miei di.

« 0  Ridolfo, tu par t is t i ,
« Ti spronò sfuggevol gloria :
« Me lasciasti in preda a tristi 
« Cure , a barbaro dolor :
« Serba almeno una memoria 
« Del mio fido eterno amor !

« Ti rammenta que’ momenti,
« Che spiegaro i nostri ardori:  
« Ti rammenta que’ contenti 
« Che insiem nacquero e morir; 
« Dell’ union de’ nostri cuori 
u Ti sia dolce il sovvenir.

« Come il turbine improvviso 
« Allontana il bel sereno ,
« Tale il duo l,  la gio ja ,  il riso 
a Di repente ora fugò;
« Ma vien poi —  l ’ arco baleno 
a Poiché il turbine passò.»

« Desiato ei sorge , ei viene 
« Del sereno apportatore; 
a Sol per me non resta spene,
« Per me i giubili passar :
« Posso solo sul mio amore 
a Lagrimare e sospirar, n 

E il mio orecchio ora mai più non sentiva 
Che una voce interrotta , e il batter lento 
E  tacito de’ remi sovra P o n d e :
Alfin più nulla u d ì ? tranne di quelle 
l i  mormorio misto a stormir di frondi. A ,
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Cenni teatrali.

Eccovi i nostri divertimenti passati , presenti e futuri. —  
Una spettacolosa produzione all’ I. R. teatro della Canobbiana , 
che sotto il titolo di Tim ur Kan de’ Tartari ci offrì 1’ insieme 
di una tragica azione (presentata dalla comica compagnia Mon- 
calvo) e di molte manovre, tornei ,  lo t te ,  fe s te ,  co rse ,  as fa l t i ,  
battaglie, ecc. ecc., con grandissima bravura eseguiti dalla com­
pagnia del cavallerizzo Tourniaire. — Ebbimo coll’ impresa di 
M. Glossopp allo stesso teatro la produzione medesima , e dal lato 
del meccanismo era sorprendente il vedere un rivo dr acqua non 
artificiale scendere zampillante dall’ alto di una rupe al piano 
del palco ed ascenderlo precipitoso un destriero coll’ eroina del- 
1’ azione in g roppa; eranvi anche due valorosissimi inglesi non 
ancora superati fra noi per la pieghevolezza , forza e destrezza 
del corpo nei giuochi ginnastici ; per modo che in quanto al- 
l ’ impressione non poteva essere nel pubblico nostro estrema ed 
incomparabile E  dover assoluto però il notare che i varj cavalli 
addestrati dall’ applaudito Tourniaire sorprendono infinitamente e 
più ancora allorché ascendono un’ erta scalinata , a segno che 
calato il sipario ben si poteva gridare almeno fuori le bestie. 
Nella sera seguente si è replicato il divertimento che jeri non 
vi fu , ed eccolo passato.

Al teatro Re ì’ altra sera ebbe luogo una nuova composi­
zione musicale del sig. Balfe, nella quale fa buona comparsa ancora 
il tenore Alexander, di cui abbiamo già fatta parola; e riportandoci 
pienamente al nostro primo giudizio, non altro possiamo raccoman­
dargli se non che perseveranza nello studio e cautela in: ogni altra 
emergenza , ond’ «gli abbia a cogliere bel frutto da’ suoi non co­
muni pregi. Anche la Rubini ha bene disimpegnata la parte sua, 
c così il basso Cambvaggio, e con moli’ onore anche il basso 
Ronconi. Ma noi amiamo rivolgere una domanda ai giovine signor 
Balfe: Perchè ha egli voluto tiporre in musica il libro dell’^t>- 
vertimenlo ai Gelosi che fu pure uno de’ primi componimenti con 
cui si fece chiarissimo il nome del maestro P a v e s i ? , . .  Ben ac­
colta dovunque , giudicata da tutti graziosa , brillante ed espres­
siva la musica del Pavesi, non avea bisogno certamente di essere 
sostituita e molto meno dal giovinetto signor Balfe, al quale non 
negandosi una certa elaborata istromentazione, qualche slancio di 
bil ia fantasia, ed una sufficiente condotta nel finale , può racco­
mandarsi una più scrupolosa riserva di motivi n o t i , ovvii, o poco 
r ice rca t i , un canto che sia veramente pei cantanti ed una 
maggior verità di note nell’ accompagnare il senso delle parole. 
Prescindendo quindi dal fare confronti , che non ve ne ponno 
sussistere nemmeno per ombra col lavoro del Pavesi , che gode 
mulia fam a, ecciteremo ben volentieri il giovine ed avvenente 
R. Ife a percorrere una carriera nella quale non manca contuttociò 
ili lodevoli numeri. —■ Il maestro due volte ed i cantanti ebbero 
1’ onore di essere chiamati dal pubblico plauso. —  E questo di* 

‘ ei tiineuto prosegue,
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Il divertimento futuro poi consiste nel nuovissimo stoaordi- 
Itiario equestre spettacolo, variato colla comparsa in gala di due 

elefanti ( non già artificiali come la balena di M. Henry ) che 
avremo domani nell’ anfiteatro dell’ Arena. La rinomata famiglia 

i Tourniaire , che al circo de’ pubblici giardini continua a dare 
Isaggi di sempre crescente perizia e abilità, facendo accorrervi in 

gran folla gli spettatori , è dessa che ci offre un così piacevole 
trattenimento; e dopo varie corse, anche eseguite da artisle da- 

ìmigelle, e varj prodigiosi esercizi, vedremo quattro archi trionfali 
I,illuminati e sfavillanti di un vivo fuoco artificiale. Questo è il 
j sunto del manifesto ; ed i prezzi sono assai modici in confronto 

alla molta roba di cui avremo a godere.
MWViWWW\MWWVV

V e r s i .

I begli occhi di Nice
Si volsero ver me con tal dolcezza ,
Che mi pareano dir : Sarai felice.
Stolto ! prestai lor fede ;
Ed or ciascun s’ avvede
Nel duol ch’io porto a mille segni impresso,
Se sia prudente e saggio
L ’ uomo che crede di begli occhi al raggio.

A d  Elvira.

0  Elvira! perchè mi domandi l’ armonia dell’ arpa ? perchè 
| i  vien desiderio che la mia voce ti giunga accompagnata dalla 
dolcezza dei versi?

Non nelle corde dello stromento , non nel ritmo di ben or­
dinate parale sta 1’ armonia e la dolcezza che ci commqve , ma 
tutto è dentro di noi ; e noi soli diamo possanza di allettarci a 
quanto ci viene di fuori.

Ti ricordi tu , Elvira , quel ruscelletto sulla cui sponda noi 
ragionammo la prima volta d’ amore? Di che pura serenità ri­
deva il cielo in quel giorno ! Come dolce dolce aleggiava nel 
vicino cespuglio 1’ auretta odorosa pel bacio di mille fiori !

Oh la soave armonia , tu mi dicesti , oh la soave armonia 
che muove da questi campi ! E  l’ armonia era tu t ta  nel lieve 
soffio del vento , e nel susurro dell’ acqua che si apriva la to r ­
tuosa sua strada fra i sassi.

Male a colui che in quel giorno avesse tentato allettare le
inebbriate anime nostre col suono di un’ arpa , colla dolcezza
dei versi !

Oh Elvira ! torna sul margine di quel ruscello, cerca quel­
l’ erba e quei fiori sui quali noi eravamo seduti ;  e porgi inlento

A
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1' orecchio . è . ; sé con senti il miracolo di quella dolce àrmo< 
nia . .  . se ti rimane ancora desiderio dell’ arpa e dei vers i . .  . 
deh ! ch iu d i , E lvira , la trista parola fra i labbri... non dire che 
hai cessato d ’ amarmi.

WWWWMWVMW

S c i a r a d a .

Dal primiero  il ciel ti guardi 
Che ti rode e ti tormenta :
Se il secondo a dir  ritardi 
Può avvenir che poi ti penta.
Mercantil città insubrina 
È  P intiero ,  al mar vicina. A. C.

NB. La parola dell’ultima Sciarada è Botte-gajo.
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Annunzio Calcografico.

Atteso i plausibili miglioramenti, ripeteremo Pannunzio della 
Caria del Regno di Polonia coi paesi limitrofi del Regno di 
Prussia ,  dell’ Impero d ’A ustria  e dell’ Impero di Russia 3 che 
corrispondono all’ estensione dell’ antico Regno Polacco , dai geo~ 
grafi Zannoni e L . V ivien intagliala, e pubblicata in quest’anno 
dagli editori Pietro a Gius. Valiar di in S . Margherita n.° n o i .

Il favorevole accoglimento che ottenne la suddetta Carta 
della Polonia ha incoraggiato gli editori a perfezionarla ed au» 
mentarla sopra le diverse notizie avute , e principalmente sopra 
quelle dei geografi A . I I . D ufour e Leonardo Chodzko polacco.

Non solo ora si è divisa la Polonia ne’ rispettivi Governi,  ma si 
è suddivisa anche in provincie; vi sono pure indicati i boschi, le 
paludi principali e i luoghi delle battaglie accadute nella pre« 
sente guerra.

Se allorquando gli editori pubblicarono la suddetta Carta 
fu generalmente app laud ita , si lusingano ora che verrà sempre 
più aggrad ita , essendo questa assai più corretta e dettagliata di 
tutte quelle pubblicate nel corrente i 8 3 i .

MWWWWWVWVWW

M O D E .

Ci è restato poco spazio per le m ode , delle quali noteremo 
alla breve le più accreditate :

Il bouquet d ’ ornamento ai cappelli più favorito ,  è detto 
dai giardinieri mignardises, ed è formato da piccoli garofani color
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dì rosà , o bianchi leggermente frammisti al rosa. —  II bouque t 
alla Cerere , cioè con spiche , caprifoglio ecc. e c c . , è sempre 
adottato come di stagione.

Le mussole a piccoli disegni sparsi ed a linee simmetriche si 
portano per abiti e s1 usano color di rosa , ^ « - c e l e s t e , e colore 
uccello di paradiso.

1 sellali di mussola de laine-cacheinire sono a disegno mosaico. 
Diconsi abiti a rideau quei nuovamente com parsi, di cui la 

t prima parte della giubba o sottana non arrivando che al ginoc- 
3$ chio, è formata da tre pieghe, mentre il rimanente che va abbasso 

ne ha sei ed è tagliato a volani.
Gli abiti in generale sono un po’ più luoghi del solito e 

formano un po’ di coda per di dietro.

MODA DI FRANCIA N.° 4 a.

Cappello di paglia di riso. Abito di organdi. Mantillia a punta 
d’ ago.

Pel fanciullo: Caschetto polacco. Redingotte di casimiro.

MODA DI VIENNA N.° ag.

Soprabito di mussola guarnito di tuli inglese. Cappello con 
fiori di piuma.

TERM OM ETRO POLITICO.

R E G N O  L O M B A R D O -V E N E T O . —  Pavia i 5  luglio. D ue  ind i ­
vidui del reggim ento  Meczery , che trovasi di guarn ig ione  in questa  
città  , furono nei giorni a i  e  u 5 co rren te  accolti in  ques to  civico 
spedale. Sebbene fosse stata sub ito  ravvisata l ' in d o le  non contagiosa 
della malattia che aveva affetti quest i  due individui ,  p u re  vocifera­
zioni sinistre si e rano  sparse  , che  fosse il Cholera morbus. Noi 
siamo estrem amente  soddisfatti  di  po ter  so lennem ente  sm en ti re  q u e ­
ste  voci. Am bedue tali mili tari  nel giorno preceden te  al rispettivo 
ingresso nell’ ospitale , si e rano  abbandonati  a gravi d isord in i  diete­
tici con abuso singolarmente di liquori forti.  Essi  furono l1 oggetto 
di una speciale sorveglianza , e  possiamo ora annunciare  che uno dei 
medesimi si accosta alla sua guarig ione  , e  fa au gurare  u n  p ron to  
r istabilimento. L ’ altro  dovette  soccombere , e la formale autopsia 
instituita del suo cadavere ha fatto nel modo piìi in d u b b io  r icono­
scere come questa  morte sia stata l’ effetto immediato di una grave 
e n te r i te ,  come fu riconosciuto da o tto  medici civili e militari che as­
sistettero alla sezione. Siamo contenti  di potere  con quest i  cenni p re ­
cisi e sicuri dileguare  ogni falsa i d e a , e dissipare affatto ogni iq- 
quietudine che avesse po tuto  insinuarsi negli animi.

FRA NCIA. —  Nel i j  e nel 18 si fecero mollissimi arresti (cosi 
il Temps). Il  procuratore  del R e  era da q u a l l ro  o re  al suo ufficio, 
e  eosi pure  molli giudici d ’ istruzione occupati a regolare  i mandati 
d ’ arresto. P re teudesi che questi  a rrest i  sitino stali motivati  dalla



—  334  —
scoperta  di una  cospirazione d ire t ta  contro la persona- de l  Re. 
Scrivesi da Sa in t-F leu r  che il sig. Casimiro P e r ie r  o t teune  trentatrè 
voti ed  il sig. Rouss ilhe  cento d ic ia sse t te ,  sopra  d u ecen to  elettori 
circa ; deesi osservare  che  molti e le ttori  non si erano porla t i  al col­
legio, e che fra quelli che vi e rano  presenti ,  nessuno ha votato nè per 
l ’uno né per  l 'a ltro  candidato ; nessun elettore realista vi è  comparso,

Odesi eoa certezza , che sopra 112 legni che passarono il Su n d  
nella giornata del 27 giugno decorso , ve ne hanno 56 provenienti  
dal porto di Riga, e che si può presum ere  siano infettati dal Ckolera. 
È  il Monileur che dà officialmente questo avviso , e lo c rede  suffi­
ciente per  de term inare  le au tor i tà  incaricate  della polizia sanitaria a 
raddoppiare  di vigilanza.

Il Principe di Sasson ia-C oburgo ,  accompagnato dalla deputazione 
belgica e da un seguito di 18 p e r s o n e ,  è  g iunto il 16 , a sei ore  
della sera , da Douvres a Calais , col mezzo de l  paebotto  a vapora 
inglese , il Cruzader. Il generale  Belliard , nonché  le au tor i tà  civili 
e  militari , 1’ hanno  ricevuto al suo sbarco j alcuni distaccamenti della 
guardia nazionale e dell’ n . °  leggero Io accompagnarono fino al pa ­
lazzo. T u tt i  gli onori dovuti al suo rango gli furono renduti .  —  
S. A. R. è r iparti la  il domani a 7 ore  della mattina alla volta di 
Brusselles  ; il generale  Beillard l’ accompagna. (V e d i sotto.)

F u  dato o rd ine  , il 1 2 ,  a T o l o n e , a tutti  i bastimenti della rada 
d i  dare  alla vela. Nulla si è  po tu to  scoprire  sulle loro operazioni. Di­
cesi che la loro partenza sia conseguenza di u n  dispaccio telegrafico.

Assicurasi che  il governo ha preso  delle  m isure  ad oggetto che 
le  persone le quali ebbero  parte  nella fabbricazione, nell’ introduzione
o  nella circolazione in  Francia  delle monete da 5 fr. coll’effigie di 
E nrico  V ,  siano processale a termini dell’ art.  i 32 del codice penale 
sui falsi monetar).

IN G H IL T E R R A .  — I  ministri  ebbero  anche il i 5 a sera la mag­
giorità  nella camera de’ comuni. W  opposizione ha cercato  di r i ta r ­
d a re  1’ adozione della p rima clausola del bill di r iforma. I l  ministero 
o t tenne  292 vo t i ,  e l’ opposizione 174- —  Nella camera de ’ comuni ,  
u n ’ emenda proposta  da sir. R o b e r to  P e e l ,  ne l  prim o articolo del 
bill di riforma , fu  rigettata da una maggiorità  di 299 contro  i g 5.

Il Re , pe r  u n  lodevole motivo di economia, d e te rm inò  di r ispa r ­
m iare  una gran pa r te  delle  somme im m ense  che ha sem pre  costato 
al popolo inglese l ’ incoronazione de i  suoi Sovrau i .  L aonde  egli decise 
che  le solennità  si l im ite rebbero  alle  cerimonie religiose che hanno  
luogo nell’ abbazia di W es lm in s te r  ,  e che  non vi sa rebbe  nè pro ­
cessione , nè banchetto .

PA ESI-B A SSI. —  L e  lettere  di Brusselles del i 5, testificano una 
viva sorpresa  per  la pronta riso luzione del principe  Leopoldo.

Scrivesi da Brusselles in data del i g  di sera : I l  cannone an ­
nunzia in questo  momento l’a rrivo  del R e  Leopoldo al palazzo di Lackeo.

PO L O N IA . —  Paskewitsch e ra  u ltimamente a Plock ; i Russi 
hanno fatto dalla riva destra della Vistola due scariche sulla commis­
sione del palatinato eh’ è a R ad z iw ic ,  luogo situato sulla riva sinistra.

A P u l tu sk ,  l’ equipaggio del F .  M. Paskewitsch è  caduto nelle 
nostre  mani.

Frontiere di Polonia i 5 luglio. Notizie p e rvenu te  j e p  da Sluc- 
zewo annunziano che  il corpo d ’ esercito  del luogotenen te  generale 
de Pahlen, furie di 24,000 uomini con 84 cannoni, incominciò, nella 
notte del i 5 al i 4 > ad effettuare  il passaggio della V is to l a ,  diri-
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gendosi sopra RuzlonZeck. Dicesi che i Russi non abbiano trovato 
alcuna resistenza sulla riva sinistra di questo fiume , e eh1 essi sieno 
g ià penetrati  fino a W rozlawestk.

Giusta notizie di Varsavia , in  data del 12 di sera , 1’ esercito 
r u s s o ,  forte di 60 mila uomini , h a  passato la Vistola 1’ n  a Plock.

Il generale Skrzynecki passò il Narew  con un corpo scelto .
Scrivesi da K on igsbe rg ,  in data del i 4 : « In  questo momento 

una staffetta portò  qui la notizia di Memel , che il genera le  G ie lgud  
era giunto  a Schnaugslen presso Laugallen , con 2000 uomini , e 
eh ’ egli domanda di essere ricevuto  in  Prussia.  I l  battaglione eh’ è 
a Memel, n ’è tosto partito per d isarm are  e c ircondare  il suo co rpo .

Il giovine conte W ladim iro  Potocki , uno dei capi degli insor­
genti di Podolia , ed i sigg. Z en o n e  M ichalski, Teofilo Jurcew iez  , 
Wladislao e Sigismondo Szwaykoski sono arrivati  da Podolia  a V a r ­
savia per p re n d er  servizio nelle t ru p p e  polacche.

La notizia della presa di W iln a  ,  che si era ricevuta  da Ma- 
riampol , p a re  infondata. I  Samogizj sono quasi tutti  in  arme. G l’in ­
sorgenti occupano alcuni punti im portan ti  uei d in torni di Polangen. 
Dicesi che la contessa P la tte r  ( la quale era alla testa  di un  corpo 
di t ruppe  ) sia caduta in potere del nemico.

Il nostro esercito  , dice il Corriere di Varsavia , occupò il d i ­
stre tto  evacuato dai Russi , e si estende  di già da P u l tusk  a W yszo-  
grod. Alcuni opinano che i due eserciti daranno battaglia in questo  luogo,

A Lenczyz  si è formata una società patriotica del g en ere  di quella 
di V a rsa v ia ,  ed il 3o gingno vi tenne  una seduta.

U n  corpo d ’ esercito  russo molto considerevole occupa sulla riva 
inistra  della Vistola le città di Nieszawa , Racioncezs ,  L ubran izk  ecc. 

F .  M. Paskewitsch-Erivanski è re s ta to  pochissimo tempo sul pun to  
,n  cui si è effettuato il passaggio ; dicesi che avendo ricevuto  la notizia 
che il generalissimo si era avvicinato al Narew con le sue  t ru p p e ,  egli 
t i  era de term ina to  a r i to rna re  al suo  quartie r-generale  di Lipno.

P O R T O G A L L O .  —  Nessun bastim euto  portoghese  osando uscire 
dal Tago , e la valigia p e r  R io -Jaueiro  trovandosi da lungo tempo a 
bordo  del brick il Vincitore , si d e te rm inò  di trasporta rla  sul basti ­
mento leggero il Diecinove dicembre , il quale si p ro p o n e  di operare 
un  tentativo p e r  isfuggire du ran te  la notte  alla sorveglianza della 

■ s q u a d r a  del blocco.
PR U S S IA . —  La Gazzetta d i Konigsberg con tiene  quan to  segue 

in data del i4 :  « 11 sig. de Krafft , generale  co m an d an te ,  è par li lo  
alla volta di M em el,  la notte scorsa , onde p rocedere  al d isanna-  
mento del corpo di Gielgud. I  p iù  recenti  rapporti  dicono ch e  il 
generale Gielgud si presentò verso m ezzog iono , col suo corpo con­
sistente in  2000 uom ini e 12 cannoni ,  sul terr itorio  p russ iano ,  presso 
Schaugsten , e d ichiarò  che domandava protezione , e eh’ era p ronto  
a deporre  le armi ed  a so ttomettersi , in unione a’ suoi soldati , alle 

H d isp o s iz io n i  che p renderebbero  le autorità, I  soldati sono provviso- 
JJ r ia in eu le  acquartie ra l i  a Langallen ed a Schaugsten.

a Si osservò che Érasi elevata una  violenta discussione t ra  i due 
capi. Si eccitò tumulto fra i soldati del generale G ie lgud  ; molti rag ­
giunsero i Polacchi ch’erano al di là della f ro n t ie ra ,  ed uno di essi 
( e r a  un officiale) uccise il generale  Giélgud con un  colpo di pistola 
m entre  stava nel mezzo del suo s ta to -m ag g io re ,  e Scomparve di ga ­
loppo. Q uest’ assassinio p rod ito r io  spinse  al colmo il malcontento fra 
queste t ruppe  poco d 'sc ip l iua ie , ed  è oiniù dilìicilissimo di paaule* 
Berle nella subordinazione.
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u II generale Clilapowki è ( ta to  r icevuto a Langalleu nello sla- 

b ihm en to  di quaran tena ,  »
R U SSIA . —  Pietroburgo i 4 luglio. Il Cholera va sem pre  pro ­

g redendo fra noi. Una delle difficoltà che offre questa  malattia , na­
sce dall’ esserne molli individui attaccati ad un  punto .  Il  caldo ed il 
cangiamento di tem peratura  che abbiamo provato in questi ultimi 
g io r n i ,  con tr ibu irono  molto ad aumentare  il num ero  dei malati.

U n  manifesto di S, M. 1’ Im pera tore  a tu tt i  i suoi fedeli sudd it i ,  
datato da Alessandria presso P e t e r h o f f ,  29 g iu g n o ,  fa conoscere la 
m orte  del C esarew itsch  granduca Costantino P a u lo w i ts c h , il quale 
colpito dal conlagio che fa stragi a W itepsk  ,  è  m orto  il 17 di que ­
sto  mese dal Cholera-morbus, dopo brevi ma violente sofferenze. -

Il 3o giugno  , 3 persone  furono  attaccate dal Cholera a Cron- 
s t a d t , e notizie arr iva te  da M o s c a ,  in data del 24 f annunziano che 
questa malattia vi si è  nuovamente manifestata.

L e  misure  di precauzione che furono adotta te  a P ie troburgo  
in s e g u i to  della manifestazione del Cholera , e  l’ isolamento in cui si 
erano  poste le p a r ti  della città in fe t ta te ,  d iedero  occasione ad alcuni 
eccessi nella bassa classe del popolo,

11 5 luglio , un  ospitale di infetti  da Cholera è stato demolito 
dal popolo , ed  alcuni medici furono maltrattati .  L e  t ru p p e  furono 
obbliga te  d ’ in te rv en ire  e di far fuoco contro  i pe r tu rba to r i .  Tale  
energica  condotta  r icondusse  la tranquil l i tà .  —  Il 3 d i luglio  il num ero 
degli individui attaccali dal Cholera ammontava da 5oo a 55o.

Giusta a lcune a ltre  le t tere  di P ie troburgo  dell’ 8  luglio  , sap ­
piamo che 1’ Im peratore  vi e ra  andato in  persona  venendo da Pe-  
th e rb o f f ,  e si era rivolto  con un discorso' alla fo l la ,  la quale profon­
damente  tocca dalle sue parole ,  si e ra  p ros tra ta  dinanzi a lui,

I  giorni susseguenti  fu rono ancora  contradd ist in t i  da attacchi de l  
popolo  contro  le persone  che  si vedevano nelle  s trade  con ampolline 
al n a so ,  siccome preservativo. E ras i divulgata la voce fra il basso po ­
polo , che i Polacchi ed i loro  aderen ti  avevano sparso il Cholera.

Notizie varie . —  Corre  voce che il R e  Guglie lm o abbia abdi­
calo la sovranità  del Belgio in  favore di suo n ipo te  ,  maggiore dei 
ligli del principe  di O range.  Aggiuugesi che questa  abdicazione è la 
prima condizione eh ’ egli pone alla rettificazione dei preliminari.

Ungheria. G ius ta  ragguagli trasmessi dalla commissione spedita  
a Szolnok , il num ero  di 44 affetti rimasti il di 11 , s’ accrebbe al- 
1’ indomani di a ltr i  35 ,  de’ quali 79 ne m orirono 7 soltanto ; a Tq» 
ròk-Szent-M iklos poi ,  tutti gli infetti  dal male , ad eccezione di soli 
3  , si trovano fuori di pericolo. A  Mezò-TUr , Koleiek  e Su ly  la 
malattia è  in te ram ente  c o m p re s s a , ciò che si p u ò  a ttr ibu ire  alle 
provvide  misure  prese  dalla commissione con instancabile  attività.

Venezia. Essendo stato riconosciuto , ed  ofBcialmente comuni­
calo , che F ium e , la Croazia mili tare  e la Dalmazia si trovano nel 
p iù  perfetto stato  di salute , e felicemente immuni dal sospetto di 
Cholera e da ogni altra malattia pestilenziale ,  il Magistrato di sa­
n ità  marittima di Venezia ,  fattosi carico delle super io r i  prescrizioni, 
Ila tolta la r iserva  di osservazione eh ’ era stala momentaneameute 
adottata anche ne i  porti veneti verso le provenienze dal Lillorale 
ungarico , Croazia militare e  Dalmazia,

(A ng io lo  L am bertin i  Ed ito re  ed E s te n s o r e . )

Colle stampe di Gio. Pirotta in contrada di S. Radegouda.


